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“NEGLI ULTIMI ANNI la
nostra categoria professio-
nale ha saputo superare di 
slancio le difficoltà derivan-
ti da una congiuntura so-
cio-economica decisamente 
complessa, intervenendo nei 
servizi consulenziali propo-
sti alla committenza, chia-
mata a rispondere a nuove 
metodologie di lavoro”.

Aniello Della Valle, Pre-
sidente del Collegio Geo-
metri di Caserta, rimarca 
il ruolo svolto da una pro-
fessione “sempre più poli-
funzionale, diventata in-
terlocutore privilegiato dei 
cittadini, dell’autorità giudi-
ziaria, degli enti territoriali, 
dei condomìni e delle impre-
se, pur continuando a svol-
gere verso la pubblicazione 
amministrazione un ruolo 
chiave nella sussidiarietà 
orizzontale”. 

La sua analisi muove da 
uno scenario normativo eu-
ropeo che fissa un metodo 
che si basa su due pilastri, i 
tempi e il risultato, che non 
esita a definire rivoluziona-
ri.

“La nostra cultura am-
ministrativa è tutta concen-
trata sulla procedura – os-
serva – mentre è pressoché 
totale il disinteresse per il 
risultato. Per raggiungere 
gli obiettivi futuri, è fonda-
mentale imparare a centra-
re il risultato rispettando i 
tempi. I lievi segnali di que-
sto cambiamento culturale 

della p.a. rappresentano la 
prova di una epocale inver-
sione di tendenza che trova 
riscontro nella lettura del 
nuovo Codice dei Contratti 
Pubblici dove, giusto a titolo 
di esempio, il RUP (Respon-
sabile Unico del Procedi-
mento, secondo la passata 
formulazione) diviene Re-
sponsabile Unico del Pro-
getto, legando così il ruolo 
al risultato e ai tempi detta-
ti dal progetto. Ecco che la 
nostra figura professionale 
viene legata a valori forti, 
oltre che ai numeri”.

L’analisi di Della Valle 
è focalizzata sull’incidenza 
del calo demografico, del 
cambiamento climatico e 
dell’IA, “tutti fattori desti-
nati ad incidere sulle dina-
miche di crescita e sviluppo 
della professione. Diventa 
quindi necessario mette-
re al centro del processo il 
rapporto umano, la fiducia 

e l’esperienza data dalla 
convergenza fra Consiglio 
Direttivo, iscritti e prati-
canti. Se viene chiesto di 
trovare il giusto equilibrio 
fra aria, acqua e suolo, la 
strada giusta – continua – è 
sicuramente una progetta-
zione eco-sistemica gene-
rale, di cui l’uomo diventa 
parte integrante. Gli impatti 
generati dai nuovi equilibri 
rappresentano l’esigenza 
primaria, in un progetto 
in grado di mettere al cen-
tro il territorio inteso come 
contesto unitario. Questa è 
la posizione attuale dove è 
collocata la categoria del ge-
ometra, che dovrà confron-

tarsi nell’immediato futuro 
con l’intelligenza artificia-
le e con i nuovi strumenti 
messi a disposizione che 
consentiranno, da un lato, 
il recupero di produttività 
importanti, e dall’altro, una 
volta acquisita la fondatez-

za del dato, la possibilità di 
esplorare nuove opportu-
nità di business in cui an-
che il Consiglio Direttivo 
del Collegio dei Geometri 
e Geometri Laureati della 
Provincia di Caserta non 
mancherà di fornire indi-

cazioni concrete. In questo 
processo di rinnovamento 
della pubblica amministra-
zione – sottolinea – l’IA 
assume un ruolo di primo 
piano nelle attività di digi-
talizzazione dei servizi e di 
adeguamento degli organici 
verso un necessario ricam-
bio generazionale”.

Grazie alla convergenza 
di comuni obiettivi, si pun-
ta ad ottenere una nuova 
casella nel contesto socio-e-
conomico moderno, “che 
chiede di porre attenzione 
sulla prevenzione e sulla 
sicurezza degli ambienti di 
lavoro e di rinnovare edifici 
pubblici e privati nell’ottica 
della sostenibilità energetica 
e della green economy. Ne 
è un esempio – continua il 
Presidente Della Valle – la 
misura istituita dal Mini-
stero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica per 
gli anni 2024 e 2025, che 
prevede finanziamenti del 
Fondo Nazionale Reddito 
Energetico, curati dal GSE 
Gestore del Servizio Energe-
tico, destinati alla realizza-
zione di impianti fotovoltai-
ci in regime di autoconsumo 
per famiglie in condizioni 
di disagio economico, con 
l’obiettivo di accelerare la 
transizione ecologica verso 

le energie rinnovabili e di 
partecipare attivamente ai 
grandi programmi di rige-
nerazione e ricostruzione 
urbana. In questo senso 
diventa fondamentale ali-
mentare un dibattito chiaro 
incentrato sul riutilizzo e il 
riciclo del materiale edilizio 
che potrebbero tornare ad 
essere materia prima riuti-
lizzata in sostituzione dei 
materiali vergini: in questo 
modo si faciliterebbe una 
vera e propria stagione del 
riciclo dei materiali edilizi, 
aprendosi anche a nuove lo-
giche collaborative”.

Nuovi scenari destinati 
ad accelerare il processo di 
internazionalizzazione della 
figura professionale del geo-
metra anche su tematiche di 
urgenza sociale, senza tra-
lasciare la figura del “con-
sulente di famiglia”, riferi-
mento nella quotidianità. 
“Davanti a noi – rilancia il 
Presidente del Collegio Ge-
ometri di Caserta – si apre 
un percorso aperto anche 
alle indicazioni delle nuove 
generazioni di professioni-
sti, chiamati ad essere sem-
pre più attori principali. 
Come Collegio saremo at-
tenti – conclude Della Val-
le – ad attuare procedure 
incentrate sulla trasparen-
za dei processi e guidate da 
prestazioni professionali 
sempre tracciabili in termini 
di qualità, efficacia e valore 
socioeconomico”.
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Innovazione e IA: come cambia la figura del geometra
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In foto, Aniello Della Valle, 
Presidente del Collegio 

Geometri di Caserta

L’EFFETTO che il PNRR
può avere sul rilancio del 
comparto delle costruzioni, 
a Salerno e in provincia, è 
ben rappresentato dai nu-
meri prima ancora che dal-
le analisi di mercato. Degli 
11,8 miliardi di euro desti-
nati alla Campania il 30 per 
cento circa, pari a 3 miliardi 
e 3 milioni di euro, è asse-
gnato al territorio salerni-
tano. Fondi che, però, non 
sono definitivi visto che il 
Governo sta pensando di ri-
modulare il PNRR definan-
ziando il budget assegnato 
alla Campania per circa 1 
miliardo di euro. L’incertez-
za sulla definitiva consisten-
za delle risorse, ovviamente, 
impedisce di innescare quel 
meccanismo virtuoso in gra-
do di dare slancio all’edilizia 
e, di rimando, all’intera eco-
nomia locale. Ance Aies Sa-
lerno ne ha parlato diffusa-
mente nell’ultima Relazione 
Programmatica. 

UN TREND 
DA INVERTIRE

Ma perché il PNRR as-
sume un’importanza così 
strategica? Anche in questo 
caso sono i dati a parlare. 
E non evidenziano scenari 
positivi. Relativamente al 
trend relativo agli investi-

menti nel settore costruzioni 
dopo due anni di notevole 
crescita (più 20 per cento 
nel 2021 e più 12 per cento 
nel 2022), si registra, in par-
ticolar modo dal secondo 
semestre del 2023, un ridi-
mensionamento a Salerno e 
provincia. Ma non è tutto.

Dall’analisi dei dati 
forniti della Cassa Edile 
Salernitana, aggiornati ad 
ottobre 2023, per la massa 
salariale, per il numero di 
imprese attive e per il nu-
mero di operai attivi il saldo 
rilevato a luglio 2023 è for-
temente negativo.

Si evidenzia un decre-
mento della massa salariale 
del 3 per cento rispetto al 
luglio del 2022, mentre lo 
stesso indicatore per il mese 
di agosto individua una dif-
ferenza in negativo pari ad-
dirittura al 10 per cento.

Analogamente per l’in-
dicatore numero di imprese 
attive la differenza luglio 
2023 e l’anno precedente è 
di meno 8,3 per cento (perse 
265 imprese) e nel mese di 
agosto è di meno 16,6 per 
cento (meno 454 imprese 
attive).

Infine l’indicatore del 
numero operai attivi fa se-
gnare un meno 3,7 per cen-
to (385 addetti) per il mese 
di luglio e un meno 12 per 

cento (pari a 1190 addetti) 
per il mese di agosto 2023. 
Numeri che fanno suonare 
un campanello d’allarme e 
impongono dei rimedi. Le 
cause? “La frenata nei la-
vori di riqualificazione degli 
immobili - evidenzia Fabio 
Napoli, presidente di Ance 
Aies Salerno - causata dal-
la fine degli incentivi per le 
unifamiliari e dal problema 
dei crediti incagliati dell’ex 
Superbonus. A questo ag-
giungiamo il fatto che l’ef-
fetto stimolo dei cantieri 
aperti con fondi del PNRR 
non si è ancora avvertito, 
soprattutto per quel che ri-
guarda le opere pubbliche”. 

Napoli entra ancora più 
nel dettaglio dei problemi 
che frenano lo sviluppo del 
comparto edilizio.

“ A b b i a m o  a n c o r a 
un’eccessiva presenza di 
adempimenti burocrati-
ci nelle varie procedure, 
carenza di manodopera 
specializzata, costi dei ma-
teriali cresciuti a dismisura 
e una carente funzionalità 
tecnica e amministrativa 
degli enti”.

Qui il discorso si riallac-
cia al PNRR.

“Dobbiamo chiederci se 
gli enti locali, le imprese e i 
tecnici del settore siano in 
grado di sostenere una sfida 

che può portare il nostro Pa-
ese nella modernità. I prossi-
mi 10 anni saranno decisivi 
soprattutto dal punto di 
vista della rigenerazione ur-
bana, dell’innovazione tec-
nologica e della sostenibilità 
ambientale. Bisogna farsi 
trovare pronti”.

UNO STRUMENTO 
A SOSTEGNO 

DELLE AZIENDE

L’attività di indagine, de-
terminante per capire l’an-
damento del mercato e adot-
tare adeguate contromisure 
per risolvere i problemi che 

insorgono, è delegata in toto 
al Centro Studi di Ance Aies 
Salerno. “Il lavoro di questa 
struttura - spiega il presiden-
te Napoli - è incentrato sulla 
conoscenza del 

comparto, sul costante 
monitoraggio dei dati eco-
nomici e di settore inquadra-
to in un contesto nazionale e 
regionale. Il Centro Studi si 
presenta, inoltre, come uno 
strumento di informazione 
sulle opportunità del PNRR 
e dei fondi europei gestiti 
dalla Regione con monito-
raggio di bandi e opportu-
nità sia per  le imprese che 
per le pubbliche ammini-
strazioni”. Un altro passo in 
avanti, nel rapporto con le 
istituzioni, è rappresentato 
dall’attività di supporto che 
Ance Aies realizza a favore 
degli uffici comunali “per-
ché il nostro intento è quello 
di diventare un interlocutore 
qualificato per la pubblica 
amministrazione e, più in 
generale, le istituzioni”, ag-
giunge Napoli. Un’ulteriore 
attività che Ance Aies sta 
portando avanti è la colla-

borazione con il settore ban-
cario per facilitare l’accesso 
al credito delle imprese edili. 
Rientra in quest’ottica an-
che un’azione di supporto al 
lavoro delle banche, così da 
velocizzare l’assegnazione 
di finanziamenti alle aziende 
che intendono investire. 

FORMAZIONE DECISIVA

Sul fronte del PNRR 
l’associazione dei costruttori 
di Salerno e provincia ha av-
viato un percorso formativo 
che possa essere di supporto 
alla pubblica amministra-
zione in merito ai progetti 
da finanziare con fondi del 
PNRR, come già fatto a suo 
tempo per la  verifica delle 
conformità urbanistica dei 
fabbricati e per ogni altra 
procedura relativa Superbo-
nus 110%. Alla 3^ edizione, 
invece, il Master di Forma-
zione post laurea per neo in-
gegneri civili da inserire nel-
le imprese associate ad Ance 
Aies. Sostegno ai lavoratori 
stranieri grazie alla possibi-
lità di partecipare al corso di 
formazione “Manodopera 
in edilizia”. L’associazione è 
sempre attiva su tutti i fron-
ti e si propone come leader 
nell’ambito delle azioni di 
rilancio dell’edilizia. Oggi e 
in futuro.
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PNRR, una sfida decisiva per l’edilizia locale
Il presidente Fabio Napoli concentra l’attenzione sul futuro. “Riqualificazione urbana, 

innovazione, sostenibilità: i prossimi 10 anni saranno decisivi”

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

In foto, Fabio Napoli, 
Presidente dell’Ance Aies Salerno
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